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E' INIZIATO IL PROCESSO DI VILLALBA 

Finalmente Calò 
s iede dinanzi ai 

Vizzini 
g iudic i 

Il cupo mafia 0 a piede libero - In rievocazione del sanguinoso allentato a LI Causi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, 10 - • Si e nudato 
finalmente stamani' alle ore 11.1~>, 
alla Corte di Ass'so di Coti-ma, .1 
processo agli attentatori al compi 
ono senatore Girolamo Li Causi 
L'af etilato avvenne durante un i o 
misto a Vtllultia ti 16 settembre l'J 11 

Quando nell'aula gremita di /ol'ii 
ontriino oli imputati, tutti gli occhi 
si appuntano MI don Calo Vizznu, 
ti famoso capomafia del feudo nit 
seno, ti quale, insieme a TUO nipote 
Beniamino Farina, ex s indaco D. C 
di ViUalba e ad altri 15 mafiosi e 
imputato di strage per aver orga
nizzata e compiuta l'impresa con
tro pacifie.1 cittadini radunati n co 
misto sparando e lanciando bombr 
a m a n o che colpirono il compagno 
Li C'ausi ed altri 13 lavoratori 

Entra Don Calò 
Don Calò — che è rimasto a pie

de Ubero nonostante il reato di 
strage comporti l'emissione dei 
mandato di cattura e vi e rimasto 
per tutta una serie di rni ' i l l t p rò 

spara alcuni colpi di rivoltella in 
aria per coprire la messa in «aluo 
dei umtr» compaont mentre la fol
la, tei rorizzala, ha svuota to la piaz
za e siilo don Calogero vi è rima-
ilo con una ventina di persone in
torno 

Il i cecino « capo famtglia » sta
li.une e restato ad ascoltare pli irn-
putati fra cui ti n ipote che non 
aria s t r i sc iante e faziosa al tempo 
•"•tesso, lia tra l'altro detto che « i 
lori di proiettile riscontrati sulla 
porta del Banco di Sicilia, sono 
(o 'p i di Flobert sparati dai ragaz
zini durante una festa paesana ». 
volgendo all'ingiro il .TUO uolto di 
1 olpe invecchiata 

Le insinuazioni di Ben iamino Fa-
i .na, il quale durante il suo tn'er-
loqatorio lui parlato di rancore per
ennale che esisteva fra lui e Panta
lone sono itale smantellate dal 
compagno socialista; eoli ha ano. :..-
fo d. trattarsi non di rancore pe r 
sonale ma di profondo dissidio po
litico. Infine, egli ha ribnd'to con 
molta chiarezza, tutte le tue accuse 
contro il gruppo dei mafioit. 

Durante l'interrogatorio di Fari-
cedura l t accortamente messi in aitoi„a f , è avuto un 'vivare incidente 

\ fra gli avvocati delle oppos te pari». 
ì l'avv D'Ippolito ha ritenuto che 
gli avvocati di parte civile avessero 
accennato alla connivenza fra al

cuni magistrati ed i mafiosi. Ha 
r ibadi to 1 avv. Sorgi il qualp ha 
affermato trattarti di a lcuni mayi-
strati di Caltanusettn ed ha affer
mato che a v r e b b e dato la prova 
delle sue affermazioni durante il 
dibattito. Come si ricorderà, dopo 
tre anni di indagini, gli avvocati 
chiesero di ottenere un provedi-
mento di leoitttma suspicione cht 
togliesse il processo al tribunale di 
Caltaniset ta . Ala la lettera fu /atta 
scomparire dagli atti ed il prowfe-
dtrnento rimase per oltre un anno 
inevaso, fino a quando ti compagno 
Cullo portò lo scandalo in Parla 
mento provocando l'invio degli atti 
alla Corte di Cosenza e l'emiss'oue 
anche del mandato di cattura p»r 
don Calò Vizzini, 

Domani il procede» riprenderà 
al le ore 10 

ALDO SCAGNETTI 

Il processo Fan in 
AQUILA, 16. — Nella seconda 

giornata del processo Fanin hanno 
deposto il maggiore dei carabinieri 
Fedi, che arrestò gli imputati e li 
sottopose ai primi interrogatori, gli 
imputati Bonfiglioli e Si^hinolfl e le 
parti lese, la madre, il padre e i 
due fratelli dell'ucciso. 

DESTINATI IN INDONESIA 

Saldali olandesi 
rifiutano di Imbarcarsi 

Grandi manifestazioni di sol i
darietà - Il saluto de « l'Unità > 

Grandi manifeirtazioni di prote
sta si svolgono in questi giorni in 
numerose città olandesi contro lo 
imbarco forzato di giovani per la 
Indonesia. 

Da quando nel 1946 il governo 
olandese attaccò brutalmente l'In
donesia inviandovi le proprie trup
pe per quella che veniva chiamata 
« un'azione di polizia », un grande 
numero di mi l i t i l i rifiutarono di 
partire e tentarono di nascondersi. 
La polizia militare ne rintracciò 
tuttavia un certo numero che rin
chiuse in campi di punizione, in 
nttesa — si a'isse — delle decisioni 
del Consiglio di Guerrai 

Recentemente, all ' improvviso, la 
tattica è mutata. Da un giorno al
l'altro si è comunicato a questi 
giovani l'ordine di partire per la 
Indonesia. In caso di rifiuto do
vranno comparire davanti al Con
siglio di Guerra che irrogherà una 
pena calcolata in 34 anni! 

Nonostante queste minacce. 82 
militari si seno rifiutati di partire, 
mentre veniva creato un comitato 
dì genitori, mogli, fidanzate dei mi
litari e grandi manifestazioni di 
protesta si svolgevano in varie rit
ta. Il Comitato — « Schconho\en », 
O. Z. Voorburgwal 6 I, Amsterdam 
— di agitazione sta ricevendo mes
saggi di solidarietà 

Ancho « l'Unità » si associa alla 
protesta delle famiglie e dei de
mocratici olandesi inviando loro 
l'espressi m e della sua solidarietà. 

SVILUPPI DELLA DENVISC1A Dì REALE ll\ SBN AIO 

Lo scandalo dei fondi segreti 
amminislrali dal conle Siona 

Reale propone una inchiesta parlamentare - La lettera di 
Savarino e le conclusioni della Federstampa sul caso 

Come i lettori ricorderanno, il 
compagno Eugenio Reale nel corso 
del disborso da lui pronunciato in 
Senato durante il dibattito sulla po
litica estera il 28 luglio scorso de 
n u n c e ì metodi seguiti dal conte 
Sfor/a nell'amministrazione di fon
di segreti spesi per sovvenzionare 
giornalisti disposti a dare pubblicità 
al nome e alla attività del ministro 
degli esteri. 11 compagno Reale ac
cennò al giornalista Santi Savanno 
come a uno di coloro che attingo
no appunto a quei fondi segreti. 

Il Savarino avendo ritenuto of
fensivi gli accenni alla sua persona 
contenuti nel discorso di Reale, do
po una polemica poi tata avanti con 
alcuni corsivi sul « Giornale d'Ita
lia », si rivolse alla Federazione Na
zionale della Stampa chiedendole di 
intervenire nella questione. 

All'invito rivoltogli dalla Federa-
rione della Stampa il compagno 
Reale rispose con la seguente let
tera: 

- Al ritorno dal mio viaggio al
l'estero sono a Sua disposizione, co
si come Le avevo promesso, per 
ogni possibile chiarimento su quan
to ebbi incidentalmente a dire del 

MI i:STIh:\l».K L,A L O T T A IX T U T T E ,LE U I ^ I O M 

Scioperi a Pescara Terni e Torino 
conlro i licenziamenti e la disoccupazione 

Continua lo sciopero a rovescio dei disoccupati nell'Aquilano e nel 1 eramano - Pro-
f testa contro te violenze poliziesche a Sceiba • Le trattative fra CGIL e Conf industria 

Il compagno Li Causi. 

dai difensori — attraversa la s tausa 
socchiudendo gli occhi d ie t ro le 
lent i . Le gambe, corte ed esili, con
trastano col suo corpo obeso. Lo 
segue il nipote Beniamino Farina: 
assomiglia molto a « su Calò », sol
tanto che alla pigra pesantezza del 
vecchio tOMtituisce una nervosa mo
bilità, specialmente negli occhi p e 
n e t r a n t i e di/Tìdenti. Gli altri si 
muovono sempre entro il raggio di 
movimento dei due. 

Gli avvocati di P. C , che agisco
no anche come collegio di difesa 
di a lcuni compagni imputati, il de
putato regionale «ocul i s ta Michele 
Pantaleone, Calogero ed Angelo 
Immordmo e Domenico Rigi. sono 
i senatori Pietro Mancini e Berlin
guer, gli onorevoli Fausto Gullo e 
Francesco Musolto, gli avvocati 
Luigi Cu l lo , Nino Sorge e Arman
do De Napoli. La difesa degli im
pu ta t i mafiosi e composta, invece. 
dal cugino di don Calò, l'avv. Vin
cenzo Vizzini, dell'on, liberale Bel
lavista, da Ippolito D'Andrea e 
Mormino. 

Si costituiscono parte n n l e il 
compagno Li Causi, Pantaleone, 
Vincenzo Immordmo, commissario 
di P. S., Pietro Costa, Salvatore 
Alfano e Vincenzo Cattuso. 

I fatti 
Jl Presidente Mancino ramme

mora i fatti, t quali affiorano dal 
rapporto dei carabinieri d i ViUalba 
del 29 settembre 1944 e da alcune 
delle deposizioni. •' 

Il pubbl ico segue attentissimo la 
rievocazione della sanguinosa do
menica di ViUalba. Poco prima che 
Li Causi venisse a tenere il comi
zio, la cooperativa agricola, guidate 
dal compagno Pantaleone. segreta
rio della sezione socialista, aveva 
iniziato trattatire con la principes
sa di Trabia per l ' a s t i o del n o n o 
feudo M'cciclic, ma Ir t r a t t a t i v e 
r r a n o s'.ate interrotte per l ' in t ro-
misvone, a quanto l'opinione pub
blica diceva, di don Calò. 

Erro perchè in occasione dell'an
nunciato cornino Beniamino Fari
na, s'ndaco e n ipo te , incomincia con 
l'ordinare di cancellare le scritte 

Nella mattina e nel pomeriggio 
di ieri ha avuto luogo l'annuncia
ta ripresa delle trattative fra la 
CGIL e la Contindustria sulla re 
golamentazione delle Commissioni 
Interne e sul problema dei l icen
ziamenti individuali e collettivi . 
Mentre sa è assistito ad un irr | j 
gidimento delle posizioni padronali 
per 1 licenziamenti individuali che 
gli indiu-tripli vogliono lasciare al
la loro esclusiva competenza, si è 
constatata la possibilità di discute
re 6ui licenziamenti collettivi. La 
questione nella sospensione di tutti 
i l icenziamenti in corso è stata 
legata ai risultati di queste tratta
tive. Le trattative proseguono oggi. 

La lotta contro i l icenziamenti 
e la disoccupazione si approfondi
sce e si allarga intanto nel Paese. 

Ieri Pescara è scesa in sciopero 
generale per protestare contro le 
violenze poliziesche e per ottenere 
la scarcerazione del Segretario 
provinciale dei minatori, del re
sponsabile organizzativo della Fe 
derazione comunista e di un ope
raio arrestati martedì dalla Celere 
nel suo intervento contro i lavora

tori che avevano occupato il ce 
mentifìcio SAMA. Dalle notizie 
pervenuteci risulta che lo sciopero 
è riuscito totalmente. A Popoli, a 
Bussi, alla « Dinamite Nobel », a 
Piano D'Orta, nella zona mineraria 
i lavoratori hanno abbandonato 
completamente il lavoro. Anche a 
Pescara gli operai hanno abbando
nato le grandi officine. Nella tarda 
sera giunta l'assicurazione da par
te del Procuratore della Repub
blica di Pescara che gli arrestati s a 
rebbero «tati immediatamente r i 
lasciati la C. d. L. decideva la s o 
spensione del lo sciopero che 6Ì era 
infatti concluso con un successo. 

Nell'aquilano e nel teramano i 
disoccupati continuano ad occupa
re vari cantieri e ad applicare lo 
e sciopero a rovesc io» . Incidenti 
sono stati provocati in pro
vincia di Aquila dall' intervento po
liziesco contro i lavoratori. Al can
tiere di Bagno 40 agenti e carabi
nieri hanno sequestrato gli attrezzi 
di lavoro dei disoccupati. A Bagno 
Grande la polizia ha manganellato 
la popolazione raccolta in una ma
nifestazione aì solidarietà con i 

LA NOSTRA PROPOSTA PER LA CALABRIA 

Due giornali di Napoli 
aderiscono all'inchiesta 

Le lettere dei Direttori del "Risorgimento,, 
e del " Corriere di Napoli „ a " P Unità „ 

Nuove adesioni di grande impor
tanza ci .sono giunte ieri alla ini
ziativa di una inchiesta giornalisti
ca per accertare le condizioni dei 
braccianti in Calabria. 

Rivolgendosi con una lettera al 
compagno Nino Sansone, dirigente 
d e l l a redazione napoletana de 
rUmta. il dott. Raffaele Cafìero. 
d lettore del quotidiano napoletano 
Ruorpimenfo, così scrive: 

« Rispondo alla sua del 12 corr.. 
aderendo per il Risorgimento alla 
piop-^sta di un'inchiesta nazionale 
di stampa in Calabria, sempre che 
ta!e inchiesta verta, non solo sugli 
episoi i doloro.*: dei caduti di Me-

apparse sui muri, ecco perchè cali Juy!Jl> m a anche e sovratutto sul le 
tevta di impedire l'afflusso dei con- c c n d l 7 i 0 n i d e , b r a c c i a n t i j n quella 
fadmi al comizio « quindi mal tol
lerando il successo oratorio che sta
ivi riportando ti dotf. Li Causi — 
prosegue il rapporto dei carabi
nieri — dal momento che la p inr ra 
era eremita di confndm: ». don 

zona e sull'efficienze del Piano che 
oggi ha annunziato il Governo. 

« Come Ella sa. il Risorgimento, 
appena verificai:*! i fatti luttuosi. 
mando sul posto uno dei suoi m i -

Caló sì arr i cma al palco a::isrn-i-i?ojRi10r, g10mal-.sti. il dott. Vittorio 
dai suoi fidi. Il sindaco Far.na m- R . r r , u ! i p e r compiere un'indagine 

;><>mmar:a sul!e cond zioni dei brac
cianti: ed il Ricciuti, in una s e n e 

vece wslt i con ahri davanti alla 
sede della D. C. 

Il proditoYÌo attacco 
Don Calò, mentre Li Con*: ac

cenna alia necess.tà di e l i m i n a r e i 
prandi c.ibeHot;:. lo interrompe. 
« Non è vero' K' fatto' « »>QII onda 
Il compagno Calogero Geraci si av-

ii corrispondenze pubblicate anche 
nell'edizione nazionale, non esitò a 
denunciare alcune amare verità, in 
p.ena rispondenza col carattere 
indipendente del giornale. 

« Delego fin da ora lo stesso 
ì-icina a don Calò: 'Perche mfer-jdett . Ricciuti a prendere parte alla 
rompete?» oli d'ee 11 im/ioso Scar- progettata inchiesta 
lata, un vecchio che as* s:e al P r«- « L e ricambio i cordiali sa lut i» . 
cesso senza alcuna espress ore sul A j ) C h c r a v v . A r t U r o Assante . d i 
rotto r isso , lo colpisce con uva ka 
stonata m lesta. ì colpi di pistoln 
rintronano ne l l ' a r ia . E' l'ottano 
proditorio. Segue lo scoppio delle 
bombe a mano. Da un colpo di pi-
sfola è raoaiunto Li Cauti mcn:r# 
scende dal palco per mt-.-tire alla 
calma. 

I nomi dei i . - J t o n . cr.pega-aii 'tv-
don Calò Vissini. e da Farina che 
lancia In bomba a mano, tono tutti 
denunciati dal rapporto dei enru-
b7Ti-eri. 71 competalo Pantaleone 

rettore del Corriere di Napoli ha 

Tutti i senatori e deputati dei 
grappi dì nppnMzi.-ne (comuni
sti, socialisti, democratici di si
nistra) sono in\ itati a'Ia riunio
ne indetta per oggi 17 ore 9 
neU'au'a X di Montecitorio. 

O.d g.: rclazionr della com
missione di inchiesi* sui fatti 
di Calabria. 

scritto al compagno Sansone la s e 
guente lettera: 

< Sono assolutamente d'accordo 
con lei che non vi è problema o 
avvenimento del Mezzogiorno che 
non debba trovare presenti i gior
nali e i giornalisti napoletani. In 
conseguenza, aderendo alla sua ri
chiesta. ha dato incarico alla mia 
redattrice Etta Comito di parteci
pare all'inchiesta relativa ai fatti 
da lei citati. 

« Voglia gradire i miei cordiali 
saluti ». 

disoccupati ed ha arrestato quattro 
lavoratori. 

Ieri mattina 1 compagni Di Vit
torio, Boùi, Corbi, Amiconi , Spal
lone e Romagnoli hanno lungamen
te conferito con il ministro Sceiba 
al quale hanno denunciato la gra
v e s ituazione determinatasi in 
Abruzzo per la sempre crescente 
disoccupazione e per il ripetersi di 
violenze ed arbitri da parte del le 
autorità governative e di -polizia 
contro" i lavoratori e i dirigenti 
sindacali. -

Il ministro ha assicurato che 
disporrà per una inchiesta, dopo 
avere riconosciuto la eccezionale 
gravità o'ei fatti denunciati , per le 
necessarie sanzioni nei confronti 
dei funzionari di polizia responsa
bili . 

Accanto alla s i tuazione dell'A
bruzzo, si va aggravando anche 
quella di Terni- Tutti gli operai 
degli stabil imenti della Società 
Terni srenderanno domani in scio
pero generale di 24 ore in segno 
di protesta contro > quasi duemi
la l icenziamenti minacciati . 

Ieri anche Torino ha effettuato 
uno sciopero generale di un'ora 
dalle 16 al le 17 (i tranvieri hanno 
scioperato invece per 15 minuti) 
contro le violenze che nella mat
tinata agenti della Celere avevano 
compiuto su un assembramento di 
lavoratori. Al le 11 infatti molti 
operai de l l e fabbriche v ic ine 6i 
erano riuniti davanti allo stabi l i 
mento Metron per portare "la loro 
solidarietà a quei lavoratori in 
lotta per ottenere l'assunzione ne l 
la fabbrica di un certo numero di 
disoccupati. La polizia intervenuta 
caricava i dimostranti. 

Da Bari ci è giunta notizia del
la vittoria che ha concluso la lotta 
dei lavoratori dell'* Oleificio Me
ridionale » contro i l icenziamenti . 
La direzione dell'Azienda ha a c 
cettato di ria\irre i l icenziamenti 
annunciati da 76 a 11 soltanto. 

E* proseguita i er i . con la consue
ta compattezza l'agitazione dei 
pos telegrafonici. 

Scomparso un chilo d'oro 
nascosto sotto i l pavimento 

BARLETTA. 1» — Un chilogrammo 
d'oro è scomparso dall'abitazione del
le sorelle Angela e Maria Cascella jn 
Via Raffaele Lacerenza a] centro di 

Barletta, durante un'assenza di alcu 
ne ore delle due donne. Gli Ignoti 
ladri hanno scovato 11 cofanetto con
tenente i preziosi in una cavità sotto 
Il pavimento del tinello dove era sta
to nascosto. La porte d5.ngresso del
l'appartamento non presentavano al
cune segno di forzamento U che fa 
supporre che 1 trafugatori si siano 
serviti di chiavi false. 

Un ricorso di Giuliano 
sarà discusso in Cassazione 

Il 14 dicembre a Roma dinanzi la 
prima Sezione della Corte di Cassa
zione sarà discusso il ricorso di Sal
vatore Giuliano avverso la sentenza 
della Corte di Assise di Cosenza che 
lo condannò a 24 anni di reclusione 
per l'uccilsone del carabinieri che Io 
aveva fermato in flagrante « intral
lazzo ». Ricorrono tanto l'imputato 
quanto 11 Procuratore Generate. Il 
Giuliano non ha presentato regolar
mente 1 motivi, e pertanto 11 suo ri

corso dovrebbe essere dichiarato inam-
misslbKe. ma l'avv. Schlrò, suo difen
sore. Intende ugualmente contrastare 
le richieste del P M- dirette ad esclu
dere alcune attenuanti concede al 
bandito dalla Corte di A^tee di Co
senza. 

signor Santi S a v a n n o nel discorso 
da jne pronunziato il 28 luglio al 
Senato della Repubblica 

Premetto che tali chiarimenti Le 
vengono da me dati a mero titolo di 
deferenza. Non ho l'onore di far 
parte della Federazione della Stam
pa e non ho quindi alcun obbligo 
verso di essa, tranne che di corte
sia. Nò avendo inteso di confonde! e 
minimamente l'attività di un sin
golo (e non certo dl'i Più eminenti 
e degni di rispetto) con quella del
l'intera clasbe giornalistica. pos>o 
riconoscere all'Associazione che que
sta classe rappresenta >l diritto di 
intervenire in una questione nella 
quale essa non è affatto iti pecnata. 
Voglia notare inoltre che, avendo 
pronunziato il mio discorso dalla 
Tribuna parlamentare, non posso ri
tenermi vincolato da altro giudizio 
che da quel lo del Parlamento, r.è 
posso ammettere che qualsivoglia 
organo o persona si attribuisca il 
potere di giudicare o s indacate la 
azione di un senatore nell 'esercizio 
del le sue funzioni, perchè questa è 
prerogativa che snetta unicamente 
al Senato. 

/ fatti 
E veniamo ai fatti. 
Nel mio discorso sulla politica del 

signor conte Siorza ho dovuto ri le
vare che una parte dei fondi segreti 
erano stati spesi per sovvenzionare 
giornalisti che mettessero la loro 
penna al servizio del ministro dogi' 
esteri, che facessero pubblicità sul 
suo nome, che vell icassero la sua 
morbosa e ben nota vanità. Purtrop
po è avvenuto spesso, in ogni tem
po e in ogni paese, che giornalisti 
di pochi scrupoli abbiano messo la 
loro attività professionale al servi
zio di interessi non confessati e non 
confessabili. E' un fatto conclamato 
e potrebbe essere provato da nume
rosi ed acconci esempi, s tppure ve 
np fosse bisogno Ma che vi «;iano 

"o o più individui che s: pcconci-
•.o a tale riprovevole attività non è 
cosa che discredita il buon nome 
della classe, come non discredita il 
buon nome dell'ordine dei medici o 
dell'ordine degli avvocati il fatto 
che esistono professionisti che si de 
dicano ad attività illecite, e che la 
legge colpisce quando li r iconosce 
responsabili. Se io avessi mossa la 
accusa allo Sforza senza specifica
zione di fatti e di nomi, avrei get
tato un'ombra di sospetto su tutta 
la classe giornalistica italiana che 
ritengo, nel suo complesso, degna di 
rispetto. Epperciò. proprio in omag
gio ad essa, mi sono l imitato a se
gnalare solo quel fatto e quel nome 
di cui avevo sicura certezza. 

Sono stato per molto tempo, e a 
più riprese, sottosegretario di Stato 
C3li Affari Esteri. Nel l 'adempimento 

ì itto, a lmeno tino a quando saranno 
in carica il conte S fo i /a e l'attuale 
governo, di .specificare a mezzo di 
ciuali vie sono venuto a conoscenza 
di questi fatti. 

Una sola co.sa voglio aggiungere, 
per i l luminare codesto on. Consiglio 
Direttivo su questo sconcio episodio 
della vita politica italiana: ed è, che 
mosso dalla più sciupolosa obietti
vità, ho af tei malo solo quanto ave
vo avuto ino.lo di constatare dtret-
tumente durante la mia permanenza 
a Palazzo Chigi. Oltre che col sud
detto s.gnor conte Sforza, sono stato 
sottosegretario con l'on De Gasperj. 
il quale è mio a v v e i s a n o politico 
ciuunto e più dello Sforza: ma del-
i un. De Gasperi non ho avuto m o 
do di sapere — e mi piace qui con
fermarlo — che stornasse ì f o n d i s e 
greti pel soddisfi c imento delle sue 
personali e meramente voluttuarie 
esigenze. 

Con il De Gaspcn, come con ì 
suoi predecessori, è stato sempre ri
spettato :1 buon costume di far am
ministrare i fondi segreti dal ga
binetto del Ministro, e cioè da un 
organo del Ministero stesso. Tali 
fondi, per tassativa disposizione ol
tre che per tradizione, vanno spesi 
all'estero, tramite le ambasciate e le 
legazioni, per i vari servizi di in-
fornnzioni e di propaganda. 11 con
te Sforza, poco cR-po la sua nomina 
a ministro, avocò a so e alla sua se
greteria particolare l'amministra
zione di ciotti fondi, compresi que l 
li che erano stati fino allora a di-
spo=i/.ione della Segreteria Genera
le: da quel giorno V ambasciate non 
hanno più avuto le assegnazioni, o 
hanno avuto ps^cgnazioni irrisorie. 
'•nn la conseguente carenza — pure 
da m e lamentata al Senato — de, 
nostri servizi. 

La « gestione » Sforza 

Siamo pe ic iò di fronte ad un'azio-
rre individuata ed individuabile, o 
nella sostati'a Ie=ca e disonesta, che 
*: compie dietro l'usbergo delle pre
rogative m.n stonali . Tocca al con
te Sforza di far fronte alle mie ac
cuse, Mon con vaghe e reticenti 
smentite come ha fatto al Senato. 
non trincerandosi dietro il troppo 
facile gioco della segretezza del la
voro diplomatico o altri meschin-
espedienti de l genere. S e egli è un 
uomo di onore, dimostri innanzi ad 
una commissione parlamentare, ri
stretta e segreta quanto egli vorrà. 
corno ha speso ì soldi "che gli sono 
str.t: affidati. I fondi segreti sono 
anch'essi danaro del contribuente e 
il Parlamento, dopo rutto, ha il di
ritto di essere informato. 

Quanto al s.gnor Santi Savarino. 
devo dichiarare che non l'ho mai 
visto, non l'ho mai conosciuto, non 
ho mai avuto con lui rapporti di 

delle mie funzioni ho avuto modo di sorta; e pere è. chiamandolo in cau-
conoscere gli uomini, le questioni, sa. ron potevo avere verso di lui 
gli ingranaggi, i retroscena di quel rancore o malanimo. La sua persona 
Ministero: e nella mia qualità di s ° - mi e comoletamente indifferente, co 
natore della Repubblica ho creduto 
mio diritto e mio dovere di esoorre 
l iberamente e senza ret-.cenz^ quan
to consideravo opportuno che l'As
semblea conoscesse. Alla stessa ijui-
v\. però, r i teneo di non avere il di

me c o m n k tamentc indifferenti mi 
sono le ingiurio che egli ha lanciato 
contro di m e - dò ad esse un'impor-
trnza e~nttnmcnta pronorzionalc al 
valore che io at'ribuisco a lui, cioè 
nulla. 

I Comunque, la polemica è tra il 
[Ministro degli Esteri e me. Se il 
isignor Sant. S a v a n n o se ne sente 
(colpito e offeso, chiegga soddisfa
zione ni Pres idente del Senato e io 

'chiederò n nva volta che il signor 
conte Sforza s ; n chiamato a rendere 
conto di c o m e abbia speso i fondi 
segreti del Ministero degli Esteri. 

' Se l'ex collaboratore ed amico di 
[Augusto Turati si sente davvero p u -
jro s iccome un nngio ! 0 chiegga che 
|Si vada bene in fondo alla quest io
n e . Invece di far la v o c e grossa, 
j invece di usar parole da trivio, in-

La Federazione Nazionale della quotidiani e creerebbe una m i n a c - | V e c c di parlare di fughe, invece d 

UN COMUNICATO DELLA FhOERSTAMPA 
^ • • • » « ^ » » » » » » » » » » H ^ » — i » » • » 

Contro l'unificazione 
del prezzo dei giornali 
Stampa Italiana comunica: 

Il Consiglio Dirett ivo della Fede
razione Nazionale della Stampa 
Italiana, 

presa in esame la richiesta degli 
editori di giornali di unificare il 
prezzo dei quotidiani portandolo a 
lire venti qualunque sia il numero 
delle pagine; 

considerato che l'unificr.zione de: 
prezzi metterebbe a repentaglio la 
esistenza del le medie « piccole 
aziende giornalistiche e. perciò, 
contribuirebbe a limitare grave
mente l'esercizio della libertà d 
«tampa, ridurrebbe ulteriormente 
ti già scarto numero de; lettori d 

eia di più estesa disoccupazione f r a | m i n a c c i a r di scendere a v ie di fatto 
le categorie di lavoratori addette, c ĵ provi, il feroce Saladino, e v e -
ai giornali: |rirg c h e l'e'a e oresta accoglienza 

riconferma v ivamente la sua (riceverà da me» prenda ouesta c h e 
precedente pTesa di posizione sujc- la soia v'a giusta. Finché egli e 
questi problemi; l'I cor.'e Sforza giocheranno a na-

fa voti perchè il Comitato Inter- J ̂ ^ ^ ^ r c l l n la pente onesta avrà 
ministeriale dei prezzi accordi a : ; t ' i t c il diritto di ritenere che le pa-
. - „ , „ , , . „_„ „,„„„;„,„ i u „ . A role grossa e le spacconate servono giornali una maggiore liberta per' , „ >„ . # _ J . . . . . ico!o a nascondere la faccenda poco 
quanto r-.guarda il numero de , Ie j m i l l - t . , r;Vr!ata. e pienamente con-
pagine, tenuto conto della magg.o- fermata, dal «otloscritto. 

Il movimento contadino in Sicilia 
(Continuatone dalla I. pagina) 

braccianfi si avviarono all'occupa
zione de l / e u d o Pernice: era un cor
teo aperto dal braccanti senza nul
la, quelli che posseggono soltanto 
la zappa e le braccia: seguivano i 
giovani in bicicletta coi fazzoletti 
rossi al collo e le bandiere e poi 
la grande cavalleria contadina de
gli uomini coi mulite con gli asini. 
L'on. Pompeo Colaianni, il sociali
sta Lojacono e «l sindacalista Peda
lino marciavano alla testa degli uo
mini a viedi. 

Il feudo Pernice è lon tano dai due 
paesi circa 1S km ; è dominato dal 
mafioso Vanni Sacco e dai suoi cam
pieri armat': l'assassinio del compa
gno Canqelosi, compiuto dalla ma
fia prima del IH aprile, è stato con
sumato proprio qui. 

Alcuni mezzadri dei dintorni si 
srno fatti incontro alla colonna. Une 
«i rivolse ai braccianti o n d a n d o : 
• 4hh-n"io rnrrolfo 5 vula lire p«r 
'.i mnmma di Cangeloti* C m ' n . ' i ò 
't,t»tn ì'nrntnra e il g'omo sevuev-
V stesero anche i braccinnfi d> 
'""nmnorenfe a lavorare con quelli di 
c Giuseppe Iato e di Sanripirrello: 
i braccianti di Camporenle piti df-
reltnmente intimoriti Anita mafia r» 

sono mo?si soltanto quando sono 
stati certi che il terrore dei mafiosi 
era stato piegato e vinte 

I braccianti di Corleone « d f e s -
sero invece ad occupare j feudi di 
otrasntro, S. Ippolito, Donna Bea
trice, Chiatto e Patria, entri della 
dominazione mafiosa. I mafiosi del 
feudo Strafatto tono incolpati del 
rap.mento e dell'uccisone del com
pagno Rizzotto avvenuta a pochi 
g.orni di distanza dall'uccisione di 
Canaelosi. 

Ieri i braccianti d i Corleone han
no occupato inoltre ; feudi Celso e 
Rao, mciv.re due camion di c a r a b i 
nieri si aggiravano a lungo nella 
zona coi mitra puntati, senza tut
tavia intervenire A Contessa E n t r i 
lina è state estesa e solid-ficata la 
occupazione dei feudi Pizzillo. Por
tone e Roceella. tutti di proprietà 
della moglie e depli altri familiari 
lei Presidente della Renane Rr«?> 
ro; a Cnmpo/JoT'fi. olfr^ aj f>»rf> 
Gir.rdmeVo. i braccianti hanno oc-
'•i-rnro ti feudo del Conte Ranieri: 
e Roccr.mena i contadini hanno oc-
-nj"-'o i feudi Cflfilof'o. Sparaciot-
to, Galardo. Coltello. Afarinexe. Stic-
ca e Finocchiara in pieno accordo 

con i mezzadri e con la partecipa
zione dell'intera popolazione. Il mo-
t imento si estende sempre e mag
giormente a Castellana, Petralia 
Sottana. S. Crisuna Gela. 

La Confederierra smentisce cate
goricamente che fta le terre occu
pate vi sano piccole proprietà con 
fondi coltivati- è for<e un pretesto 
governativo per preparare m S i 
cilia i tristi giorni di Af ci issa-» Li 
nrh'cste dei contadini tono sempli
ci- 1) ritiro di t u t t e le istanze di re
voca presentate quest'anno d°i pro
prietari; 2) concessone per ber tero-
'o componimento delle terre rirh-e 

re disponibilità di carta, ma neiio 
stesso tempo mantenga prezzi di
versi per un numero diverso di pa
gine. cos-.cchè i giornali p.ù mo-

Voglia tradire , s ignor Consiglie
re Delegato, j s e i s j della mia pro-
fon ia cons ideraz ione - . 

Il C o n ' d o Dirett ivo della Fede-
ra7'one s. occupò in alcune riunioni 

dest: non vengano schiacciati dalle ^ ^ c o n . r o v c r ; : . a R C a l e - S a v a n n o 
magg.or! imprese industriai: e an
che i lettori rr.ù modesti abbiano la 
possibilità di acquistare quotidiana
mente il loro giornale; 

e decide di fare i pass: neces-

no"-mando infine una commissione 
-islrrtta composta da Leonardo Az-
T 'T,43. M i r i o Pannun7 ;o e Fel ice 
Platone. La commiss : one ristretta 

(oor iò a conoscenza d: Savarino 'a 
Ilettera ie T rompPTno Reale . A que-

sari per sostenere e far p r e v a l e r e , , „ n ,, d ! - r . . o r o d u l . G i o r n a l e d'Ita 
con l'appoggio dei parlamentari ( ( a „ r.=->-isc con sua lettera in data 
g.ornatisti, questo punto d: vista d i l l i novembre 1949 nella quale affer 
fronte acli organ sm: competenti . 

Capo d'anno 
a Parigi e a Srhwaz 

msva che :1 compagno Reale aveva 
ivu'.o i-.tenri'ire di vitunerarlo e d: 

Jind'cnrlo « a l l ' o d o del le m. i«o ». 
[ N^lla Iet'era il Savarino non rico-
Ino^ce come vai .de le ragioni che 
Ihanno incotto Reale a non compro-
i mettere persone le quali possono 

Gi'tvuni.e n ^ eTsere. n^lla loro qualità di funzio-

ctu, 
IIVP'UJI.KE 

Ccr.troriv.ie/lMl 
la SsnaiflU 
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E' usci to I! il 33 di 

« P A T T U G L I A » 

Cotitietie 

Un'Inchiesta .sull'apprendistato a 
Taranto; una nbta su«ll « Avvo
cati nell'U.H.S.S. »; un racconto 
cit Iliff'arettl; la cronaca de'l.i vit
toria giovanile alla tirella <ll Mi
lano; la seconda puntata dell'in
chiesta sullp piccole squadre di 
caldo; « Come la gioventù Jugo
slava lotta contro Tito »; oltre le 
solite rubriche e vailetà. 

ASSOCIAZIONE NAZIONAIE 
AMICI DE « L'UNITA' » 

E' «cito il N. 6-7, settembre-ottobre 

VIVA « L ' U N I T A 1 » 
namern strnnrJinaTÌo a 12 nor. enn 
il resoconto cnmpleln del / C"f"-f" 
Nazionale Jevli Amici Jf « Yllr'-'n -

S O M M A R I O 
ti discorsa di L0NG0 sulla 

NUOVA FASE ORGANI7.7ATIVA 
e sai nnori obiettici dell'A aorta-
tione. 

I RISULTATI RAGGIUNTI 
nella relazione di TERF.NZI 

L'INTERVENTO DI PAJETTA E 
DEI DELEGATI AL C0NGRFSF0 

LE CONCLUSIONI POI ITU HE 
E ORGANIZZATIVE DEI. CON
GRESSO 

Prof. «»T. GIUSEPPE SOTGIU: 
IL GIORNALE MURALE - I n o 
lilo del Giornale Morale - firma. 
fifa da seguire • Note giuridiche. 

GATTO - TADDEI: La ca,o-
vana de < l'Unità > dalle Puglie 
al Veneto. 

GERMANETTO: Rie or d, di un 
PerrAio tfrillone. 

Grande documentazione lotniii.fi-
ea sulle < leste > e tall'atlivìtà dezh 
Amici de < l'Unità >. 

Richiedetelo prtitr It fdtritlmi t It 
Infoili 

Il Centro di d i f fusore CIL-I iil ro 
di Romania portn n concsccnrn 
di tutte lo ditte ed orqtnnriiiio-
ni commerciali librano, come n 
tutti i lettori di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARE 
che si è aperta la sottoscriziono 
degli abbonamenti por il 1950. 

Il e'ornale tratta delle princi
pali questioni internazionali del
la lotta per In paco o la democra
zia contro gli imperialisti fauto
ri di guerra. 

Il giornale permetto lo scam
bio di esperienze fro i partiti co
munisti od operai; pubblica gli 
articoli dei dirigenti oei partiti 
comunist i ed operai, o di perso
nalità dol campo democratico an
timperialista; informa sulla vita 
• l'attività dei lavoratori dei pae
si capitalistici dei paesi di de
mocrazia popolare e < » ll'Umono 
sovietica. 

Il e iamolo conduce una lotta 
sistematica per far trionfare le 
idee dell'internazionalismo e co
stituisce una fonte importante o. 
informazione per le masse dei 
militanti dei partiti comunisti • 
gli intelettuati progressivi del 
mondo intiero, 

Il prezzo d'abbonamento per 52 
numeri, invio c o m p i o , e: 
in valuta a-rer rana :t 15 dn: a-t 
in valuta l ^ j w - e 13— «=ce: t-.l 
!n v»!uta te^e*,rn 1MV> rr. irrhl 
In vatu'o f f iv 'c .ra l"RCi :••:''" 

Ci si può abbonare plesso i no
stri mazazzini e ed ice e o attra
verso la ditta romen* «Centro 
diffusione del libro» all'indirizzo 
e Paix, Bucarest. R o u n o n i e n 

L'Unione Turistica 
organizzato per O»po d'Anno due ^ l - . i r r : r><-1 M.noterò ricali Esteri. c*>n 
te col le ' tue una a Parigi ed una sui *te ' ~ri a rappresaglie da parte del-
jampl o' neve di Scha-a? (Austria» j - a v n i ^ m.nistro :n carica II Sava-

Le modalità tìei'e ette e per t« par-'-:nn infirp s ^ t i e n e che il nar^n del 
'e- 'pizione sono le seguenti l " t-orcf> ivnnunc - nto da Reale al 

PARIGI: (34! 27 di emr.re a". 1 <en ^ c - t n sp.rrhb*» stato r>fTen*ivo nei 
nato Quota l. 21 OOrt <v>n pr*-n en;e ^n-.frar.t- di tutti i d o m a i Isti. 

«'e dalie cooperative agricole Le t\>cK%io andata e ritorno ca l o n i i m A confili* uro delln controversia. 
pìccole proprietà m Sicilia non so-',* Parigi vitto a:i<.<jzic. e \ i » u a a .? f o m - t a ' o T):rrtt vo della Federa
no minacciate dalle cooperative dei\mnpumenU e luoihi r-ar-.T-en~-.in >_,nn„ ^ M l n c t a m p a h a i c r i d , chia-
'racrìanti. ma dal latifondo che n e - i a e , ' a c l t l * | -pto ri* trevar»- - .. a tutt'oeRi ne l -
di vlfimi arni, come dimostravo l"i S C H P A Z dal 71 e. 2 <enn<t|j Qu<» j "•rp'Vì^-bil'.tii d: anpurare la verità 

nciate dal-
c a n c o di 

per il ri
di dare l e 

-fell'infera superfìcie agricola del
l'Isola 

Le p:*n->:«i2ijnt si ricevuti > :.ie-s.s.>j . er>!orMo c v e 
ia pertanto 

;1 r o m r a c r o Reale Comitati Provinciali deH'A..e,.n7'», . . . . . . 
.. .Giovanne nrevo > py-iera7.,r- n-„ \rr>n rhhia no'uto fornire, «m pure 

à u queste immense e desolate d i -Ugni l i Provincia!! Comuniste e Pr*^- f101" rnn 'v ! d- ' m n e m : di onore, le 
stese di latt'ondo dominano incon- S o !e Commissioni Provinciwlt' Oio-'r>rove delle a c c i s e da lui rivolte in 
frattnv 1^00 famiolie. i iani l l SoclalisTe entro il IR dleeTtre pp-t^me^'o *iil r'nn*o rfel Rnvurino 

• • M M I I t l t t ! • • * » - - • • • • • • • • » » • • * • . • « f l l l f l 

Tariffe Pomoe Hi neDri 
Soc. A. ZEGA A C 

32 v. Romagna • Tel. 43528.43500 
A ROMA NON HA SI'C'CI'RSAM 

Sprak erudisti - On parie francati 
ALCUNE TARIFFE 

A u t o f u n e b r e al k m L. 3 3 • 
T r a s p o r t o 3* cla = 5e - 5 . 9 2 7 

« 2* 8 . 6 3 7 
». 2* 1* » • 1 6 . 9 4 3 
» r » 3 4 . 2 5 0 

CATALOGO FOTOGRAFICO 
A tarlile Inferiori a tutte, si effet

tuano trasporti SINGOLI non collet
tivi. con autofunebri autorlrzatl di 
rAnt'TI da. per qn.-»l«tt«l C'm'ti»ro 

AMCHL 
FUORI 
ROMA PELLICCE senza 

anticipo 

AGNELLO 
CAPRETTO 

1.000-1.5G0 
mensili 

| 7.000 
mensili 

Marmotte - Opossum - Orsetti 
Odeide - Pannofix - Cu ma, ecc. 

R A T E M I N I M E -VOLPI MGENIRK-AZZURRE 
mantelle.» stole - colli -1. .CATAKI Mensili 

senza 
antìcipo VIA PO. 43 

• i 
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